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Al ritorno dai Campionati Europei YR/J 
di Salto Ostacoli, abbiamo intervistato i 
giovani atleti italiani vincitori di una me-
daglia d’argento (squadra Juniores) e due 
medaglie di bronzo (squadra Young Ri-
ders e Valentina Isoardi nell’individuale 
Juniores) sotto la guida del Tecnico Na-
zionale Gianluca Bormioli. 

Squadra Juniores: 
Nome: Francesca Arioldi 
Età: 15 anni 

Cavallo agli Europei: Loro Piana Kelly De 
Fussigny, 11 anni, baio. 

Istruttore: Roberto Arioldi 

Sei tesserata al: C.I. La Loggia (Pavia) 

Da quanto tempo monti a cavallo? 
Da quando avevo 6 anni. È una passione 
di famiglia; già da piccola mi hanno mes-
so in sella ad un cavallo e non sono più 
scesa. 

Com’è Kelly De Fussigny? 
È una cavalla semplice, con la quale mi 
sento in grande sintonia. Riusciamo ad 
affrontare insieme tutte le difficoltà dei 
diversi percorsi. 

Il ricordo più bello degli Europei? 
Il secondo giro della Coppa. C’era tantis-
sima tensione, io sono riuscita a fare un 
netto e a portare la squadra al barrage 
dove poi abbiamo vinto l’argento. Ero 
emozionatissima. 

Qualcosa di particolare e divertente 
che ricordi di questa trasferta? 
È stato un divertimento continuo, ma 
l’episodio che mi ha fatto tanto ridere è 
stato quando, durante la premiazione 
della gara a squadre, i nostri genitori e 
gli altri ragazzi hanno indossato delle 
parrucche tricolore e sventolando le ban-
diere dell’Italia si sono messi ad urlare 
dalla gioia per la nostra medaglia. 

Nome: Federico Ciriesi 
Età: 18 anni 

Cavallo agli Europei: Casido L, 11 anni, 
baio. 

Istruttore: Andrea Amadessi 

Sei tesserato al: C.I Manfredini (Modena) 

Da quanto tempo monti a cavallo? 
Da quando avevo 8 anni. Ho iniziato 
perché i miei genitori andavano a caval-
lo, così hanno fatto provare anche me e 
mi è piaciuto!  

Com’è Casido L? 
È un cavallo molto bravo, intelligente e 
molto rispettoso. Nelle gare mette sem-
pre il massimo per fare bene. 

Il ricordo più bello degli Europei? 
L’emozione della Coppa. Non solo ga-
reggiare, ma anche attendere la fine per 
scoprire il risultato. Una soddisfazione 
grandissima. 

Qualcosa di particolare e divertente 
che ricordi di questa trasferta? 
C’era un patto con il Tecnico Bormioli e 
Antonella Dallari: se non si vince copri-
fuoco la sera e tutti a letto! Noi abbia-
mo vinto e ci siamo guadagnati la festa, 
loro ci hanno accompagnato e ci siamo 
divertiti tantissimo! 

Nome: Filippo Codecasa 
Età: 16 anni (appena compiuti) 

Cavallo agli Europei: Breezer, 8 anni, 
baio. 

Istruttore: Vittorio Orlandi 

Sei tesserato al: A.S.D. La Fornacetta 
(Bergamo). “Che poi sarebbe casa mia!” 

Da quanto tempo monti a cavallo? 
Ho iniziato a 6 anni e la prima gara è 
stata ad 8.  

Com’è Breezer? 
È un cavallo molto personale, si deve 
abituare al cavaliere. Ha molte capacità 
ed è rispettoso, tra noi c’è un buon rap-
porto e anche se lo monto solo da un 
anno ce la siamo cavati bene, no? 

IN EUROPA CON I GIOVANI 

 

Newsletter a cura della Federazione 
Italiana Sport Equestri 

NUMERO 7 

16 luglio 2009 

IN Europa con i Gio-
vani 

1 - 
4 

IN Paralimpica 4-
6 

IN Evidenza 6–
7 

IN Leonessa 7 

IN West 8 

  

  

Sommario: 

 



NUMERO 7 

16 luglio 2009 

Ufficio stampa FISE 

Viale Tiziano 74 

06 36858003 

ufficiostampa@fise.it 

Pagina 2 

 

Newsletter a cura della Federazione 
Italiana Sport Equestri 

Non c’è un solo ricordo è stata una bellis-
sima esperienza. Il gruppo era molto uni-
to e tutti si aiutavano reciprocamente. Il 
rapporto col Tecnico Bormioli è stato bel-
lissimo e voglio ringraziarlo per avermi 
dato questa opportunità. Inoltre vorrei 
ringraziare il Cav. Orlandi che mi ha dato 
Breezer e il sig. Barnaba Mandi che ci ha 
aiutato tanto, soprattutto nel lavoro in 
piano. 

Qualcosa di particolare e divertente 
che ricordi di questa trasferta? 
È stato un grandissimo divertimento. Lo 
stare insieme ogni momento ci dava cari-
ca ed energia e poi ogni occasione era 
buona per una risata! 

Nome: Valentina Isoardi 
Età: 17 anni  

Cavallo agli Europei: Lumière D’Aix, 10 
anni, sauro. 

Istruttore: Ignas Philips 

Sei tesserato al: C.I. La Madonnina 
(Torino).  

Da quanto tempo monti a cavallo?  
Da 6 anni.  

Com’è Lumiére D’Aix? 
È una cavalla proprio brava. Se la vedi 
nel box è calma, pacata, poi in gara tira 
fuori tutta la grinta e l’energia. Tra di noi 
c’è un buonissimo rapporto, si vede an-
che dai risultati. 

Il ricordo più bello degli Europei? 
La premiazione delle due medaglie: l’ar-
gento a squadre e il bronzo individuale. 
Due grandissime emozioni, anche se la 
medaglia individuale lo è stata di più. 
Non pensavo di mantenere la concentra-
zione fino alla fine, tanto da arrivare alla 
medaglia. 

Qualcosa di particolare e divertente 
che ricordi di questa trasferta? 
C’era sempre una bella atmosfera, resa 
ancora più bella dal rapporto tra noi. Di 
momenti divertenti ce ne sono stati tanti, 
non ne ricordo uno in particolare. Il Tec-
nico Bormioli ci faceva ridere con le sue 
battute!  
Squadra Young Riders: 
Nome: Melissa Vanzani 
Età: 21 anni 

Cavallo agli Europei: Silver Boy, 10 anni, 

baio. 

Istruttore: Oscar Baldo 

Sei tesserato al: C.I. Moira (Verona).  

Da quanto tempo monti a cavallo?  
Avevo 11 anni. Prima giocavo a pallavolo, 
poi sono salita per caso a cavallo e… ho 
smesso con la pallavolo!  

Com’è Silver Boy? 
È un cavallo buono, sensibile, particolare 
e lo monto da un anno e mezzo. In gara 
da il meglio di sé, da l’anima in ogni si-
tuazione.  

Il ricordo più bello degli Europei? 
La sfilata iniziale. Entrare tutti insieme è 
stata una forte emozione. Poi durante la 
gara quando la Svizzera ha fatto cadere 
la barriera ho iniziato a piangere, è stato 
bellissimo! Durante la gara degli Junio-
res ho avuto tutto il tempo mal di pancia 
e quando hanno vinto l’argento mi tre-
mavano le gambe. Tutti noi eravamo co-
me una squadra sola. 

Qualcosa di particolare e divertente 
che ricordi di questa trasferta? 
Tutto è stato divertente. Tra tutte noi 
Young Riders poi, la squadra 
“rosa” (tutte ragazze) c’era molto feeling e 
complicità, siamo amiche! Con Bormioli 
poi abbiamo instaurato un ottimo rap-
porto, lui è divertente e a tavola ci faceva 
ridere con le sue battute. 

Nome: Vittoria Tosi 
Età: 20 anni. Ma a novembre ne faccio 
21! 

Cavallo agli Europei: VDL Rocker, 11 
anni, sauro. 

Istruttore: Luca Calabro 

Sei tesserata al: Ravenna Riding Club 
(Ravenna).  

Da quanto tempo monti a cavallo? 
Da 14 anni, ne avevo 6.  

 



NUMERO 7 

16 luglio 2009 

Ufficio stampa FISE 

Viale Tiziano 74 

06 36858003 

ufficiostampa@fise.it 

Pagina 3 

 

Newsletter a cura della Federazione 
Italiana Sport Equestri 

 

Com’è VDL Rocker? 
È un umano (sorride), ha una sensibilità 
estrema. In questa esperienza degli Euro-
pei mi ha aiutato tanto. Lo avevo com-
prato quando aveva 7 anni e lo ho mon-
tato per 3. Poi l’anno scorso lo montava 
un altro ragazzo e io l’ho ripreso a set-
tembre. È stato un po’ ricominciare da 
capo perché prima facevo gare piccole 
con una mia cavalla storica, poi grazie a 
VDL Rocker e al mio istruttore ho potuto 
raggiungere questo livello.  

Il ricordo più bello degli Europei? 
L’emozione di entrare durante la sfilata e 
vedere la bandiera italiana sapendo di 
doverla rappresentare. Poi durante la 
premiazione la bandiera che si alzava 
grazie al nostro risultato è stata una bel-
la soddisfazione. Mi rimarrà il ricordo di 
giornate bellissime, piene di emozione e 
anche di amicizia. Tra noi c’è un rappor-
to splendido. Francesca Capponi in parti-
colare mi ha spronato tanto, è stata per 
me di grande supporto. Poi devo ringra-
ziarla perché ha “rimediato” al mio errore 
in gara e ci ha portato alla medaglia gra-
zie al suo netto al secondo giro. 

Qualcosa di particolare e divertente 
che ricordi di questa trasferta? 
Una cosa un po’ strana è stata che noi 
abbiamo festeggiato due volte. Era tal-
mente tanto grande la gioia per la convo-
cazione che abbiamo festeggiato anche 
prima della gara. Poi con la medaglia 
abbiamo fatto festa ai box con i groom, 
gli istruttori, i genitori. 

È stato tutto bellissimo, anche il rappor-
to con Bormioli, Antonella Dallari, gli 
Juniores. Facevamo tutto insieme e cia-
scuno teneva tantissimo a tutti gli altri. 
L’aiuto dei veterinari poi, della psicologa 
e di tutta la squadra di lavoro, ci hanno 
portato al raggiungimento di questo ri-
sultato. 

Nome: Francesca Capponi 
Età: 21 anni.  

Cavallo agli Europei: Stallone, 10 anni, 
baio. 

Istruttore: Sante Bertolla 

Sei tesserata al: C.I. Villa Arquata 
(Brescia).  

Da quanto tempo monti a cavallo?  
Da quando ho 4 anni.  

Com’è Stallone? 
È un cavallo fantastico, meraviglioso, lo 
monto da quasi 2 anni e mi aiuta tanto. 
Ci fidiamo ciecamente l’uno dell’altra, 
Stallone mi da tanta sicurezza. 

Il ricordo più bello degli Europei? 
Il secondo giro della Coppa. Non sapevo 
che eravamo medaglia perché ero ancora 
in campo. Poi ho visto le ragazze correr-
mi incontro felicissime per darmi la noti-
zia del bronzo. Ci siamo abbracciate tut-
te, eravamo emozionatissime. Abbiamo 
tra noi un rapporto bellissimo. Due di 
loro sono le mie migliori amiche. 

Qualcosa di particolare e divertente 
che ricordi di questa trasferta? 
La cosa divertente è stato il tifo. Nella 
stessa giornata gli Juniores hanno vinto 
l’argento e noi il bronzo. Sugli spalti i 
“sostenitori” dell’Italia erano i meno nu-
merosi ma i più rumorosi. C’era un tifo 
eccezionale! Durante la gara degli Junio-
res tutte noi Young Riders con i groom, 
la psicologa, i veterinari, siamo entrati 
sugli spalti con parrucche tricolore e 
bandiere a tifare Italia. La vittoria degli 
Juniores ci ha dato una grande carica, 
poi in un clima di festa anche loro hanno 
fatto il tifo per noi e poi abbiamo festeg-
giato tutti insieme. 

Nome: Eleonora Zorzetto 
Età: 20 anni, quasi 21. 

Cavallo agli Europei: Vumpaci vd Zuu-
thoeve, 11 anni, baio. 

Istruttore: Stefano Nogara 

Sei tesserata al: C.I. Ca’ Mura’ (Padova).  

Da quanto tempo monti a cavallo?  
Da 13 anni, ho iniziato a 7 in una fatto-
ria vicino casa. 

Com’è Vumpaci vd Zuuthoeve? 
In campo da il 100%. Prima di entrare in 
gara però è agitatissimo, anche più di 
me. Ormai lo conosco bene, lo monto da 
4 anni. Prima della gara ha anche paura 
degli altri cavalli, infatti durante la sfilata 
è stato un po’ difficile tenerlo calmo. 

Il ricordo più bello degli Europei? 
L’adrenalina al massimo prima del se-
condo giro della Coppa. Poi quando ho 
chiuso con un netto è stata una bella 
soddisfazione, sapevo di aver dato il mio 
contributo anch’io al raggiungimento del 
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 del bronzo. La squadra era molto unita e 
Antonella Dallari, Gianluca Bormioli, i 
veterinari, la psicologa, i groom ci hanno 
aiutato e sostenuto in ogni momento.  

Qualcosa di particolare e divertente 
che ricordi di questa trasferta? 
Di cavolate che ci facevano ridere ne so-
no successe tante. Le risate più grandi le 

ricordo prima della gara quando tutte noi 
Young Riders eravamo sugli spalti a 
chiacchierare e abbiamo iniziato a rac-
contarci le brutte figure che avevamo 
fatto nella nostra vita. Tutte le cadute, 
non solo da cavallo, le gaffe più strane di 
ognuna. Abbiamo riso tantissimo. 

IN PARALIMPICA 
 Li abbiamo visti all’opera nel mese di 
giugno 2009 al Centro Equestre Caldese 
di Città di Castello dove si sono guada-
gnati titoli e medaglie al I° Campionato 
Italiano Paralimpico FISE: Sara Morganti 
(Miglior Risultato Tecnico), Silvia Veratti 
(Miglior Amazzone) e Andrea Vigon 
(Migliore nel Freestyle). Loro sono parte 
delle squadra azzurra che rappresenterà 
l’Italia al Campionato Europeo che si ter-
rà dal 18 al 24 agosto 2009 a Kristian-
sand. Vogliamo farveli conoscere meglio e 
raccontarvi le loro storie, che sono quelle 
di atleti determinati, di atleti che ce la 
vogliono fare. 
Sara Morganti 
“Pratico equitazione da quando avevo 13 
anni. La passione era tale già a quel tem-
po, che lavoravo in un maneggio per po-
termi permettere di montare a cavallo. 
Praticavo cross country e salto ostacoli a 
livello agonistico. A 19 anni mi è stata 
diagnosticata una sclerosi multipla. Ini-
zialmente sembrava una forma abba-
stanza benigna, ma nel 1997 ho iniziato 
a peggiorare e dopo neanche un anno 
non ero più in grado di camminare. Era 
successo quello che più temevo dal mo-
mento della diagnosi e ho dovuto impara-
re a convivere con la mia nuova realtà.  

Tra le grandi rinunce che avevo dovuto 
fare a causa della malattia c’era anche 
quella delle gare di equitazione. Ho co-
munque continuato a montare e l’ho fat-
to sempre anche nei periodi peggiori, ov-
viamente senza più poter saltare. Andare 
a cavallo mi ha sempre reso veramente 
felice, ma ora più che mai: il cavallo mi fa 
sentire libera e lontana da ogni tipo di 
problema. Mi mancavano però il brivido 
della competizione, dell’agonismo e so-
prattutto quelle emozioni che si provano 
in tali occasioni. Sapevo vagamente che 
esistevano le gare a cavallo per disabili 
fisici, poi nel 2005 ho scoperto che a Via-
reggio c’era un centro ippico che prepara-

va gli atleti disabili alle gare paralimpi-
che, ci sono andata e l’istruttrice Silvia 
Lucchesi ha deciso di portarmi ai Cam-
pionati Italiani Assoluti Paralimpici di 
equitazione. Ho preparato la gara in me-
no di un mese e ho vinto un oro e un 
argento. L’anno successivo ho preso due 
ori al Campionato Lombardo Open, due 
ori al Campionato Toscano e due ori ai 
Campionati Italiani Assoluti Paralimpici 
di equitazione. In virtù di questi risultati 
sono stata nominata atleta di interesse 
nazionale nel 2005 e nel 2006. Subito 
dopo i campionati del 2006 però, ho ini-
ziato a soffrire di un dolore neurologico 
cronico a causa della mia malattia. I me-
dici non riuscivano a trovare una cura e 
per due anni nella mia vita c’è stato solo 
un dolore che nei momenti peggiori si 
estendeva a tutto il corpo. Iniziavo a pen-
sare di doverci convivere per sempre. 
Ovviamente non potevo fare quasi niente, 
figuriamoci montare a cavallo! Nel mag-
gio del 2008 i medici mi hanno fatto pro-
vare un farmaco che, dopo un’infinità di 
altri tentativi, costituiva l’ultima mia spe-
ranza di ridurre il dolore. Ha funzionato: 
mi ha levato l’80-90% di dolore e sono 
tornata a vivere. Alla fine dell’estate ho 
riprovato a montare a cavallo dopo due 
anni di stop e gradualmente sono arriva-
ta a poter montare anche per un’ora al 
giorno. Da circa tre mesi mi alleno con 
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 con crescente regolarità con la mia nuo-
va istruttrice dressagista Eleonora 
Kinsky presso l’ASD del Drago a Pisa ed 
abbiamo deciso di provare a preparare i 
Campionati Italiani Assoluti Paralimpici 
di quest’anno solo due settimane prima 
delle gare dove ho vinto un oro nel tecni-
co, uno nel freestyle e il premio d’onore 
come miglior risultato tecnico assoluto. 
In virtù di questi risultati mi sono qualifi-
cata per gli Internazionali di luglio a Ca-
sorate Sempione e per gli Europei 2009 
di agosto in Norvegia.  

Il cavallo con cui sto facendo le gare è 
Dollaro de Villanova. Dollaro appartiene 
a Giulia Parenti e io l’ho preso a mezza 
fida tre mesi fa perché il mio cavallo si è 
ammalato e non è più in grado di fare 
attività agonistica. Vorrei comprare un 
altro cavallo, ma al momento non ho i 
mezzi per farlo. Le spese finora affrontate 
e quelle che devo ancora affrontare sono 
infatti già molte e per il momento tutte a 
carico mio. Sto cercando degli sponsor 
che mi accompagnino nel mio percorso, 
ma finora ho avuto un contributo solo 
dall’Ortopedia Michelotti, che ringrazio. 
Non vorrei rinunciare alla possibilità di 
realizzare i miei sogni e per questo spero 
di trovare chi mi possa dare un sostegno.  

Ci terrei a dire che non avrei potuto fare 
questi Campionati senza il valido aiuto 
della mia istruttrice Eleonora Kinsky, di 
Nicola Neri, Nerina Gizzi e Giulia Parenti.  
Mi hanno dato veramente una grande 
mano specialmente da quando mio mari-
to Stefano è partito per una missione in 
Afghanistan dove resterà per sette mesi.” 

Silvia Veratti 
“La mia vita fino al 1996 era completa-
mente coi cavalli, sia per passione e sport 
che per lavoro... non potevo stare lontano 
dai cavalli,  comunque ero una garista e 
non so concepire l'equitazione sen-
za  sfida e senza mettersi in gioco e a 
confronto. Probabilmente non sono trop-
po buona con me stessa e cerco di met-
termi alla prova con le situazioni più dif-
ficili e complicate, lo sport paralimpico è 
una super sfida. 

Una delle più belle soddisfazioni della 
mia carriera agonistica è stata la vittoria 
della medaglia di bronzo agli Europei 
2005 a Budapest con il mio amato Balla 
coi Lupi. 

Per quanto riguarda il futuro devo prepa-

rarmi al meglio per le Paralimpiadi di 
Londra 2012 e intanto vorrei  

"non dimenticare nessun errore del pas-
sato e andare avanti risolutamente per 
ottenere i migliori risultati nel futuro" e 

"dedicare tanto tempo a migliorarmi al 
punto che non me ne resti per criticare 
gli altri".  

Andrea Vigon 
“Sono nato il 17 
agosto 1981. 
Lavoro in banca 
come impiegato 
con mansione 
cassiere dal 20-
01. Ho parecchi 
hobby, collaboro 
con un giornale 
valdostano, un 
settimanale, e 
mi occupo di 
vari eventi cul-
turali e sportivi. 
Suono l'organo. 
La mia grande passione è l'equitazione, 
in particolare il dressage. Fin da piccolo 
mi sono piaciuti i cavalli. Mi sono avvici-
nato al mondo dell'equitazione fin da 
piccolo per passione, poi nel 1997 ho 
frequentato l'ippoterapia presso 
l'A.V.R.E.S. Onlus di Nus (AO). L'anno 
successivo il presidente dell'A.V.R.E.S., 
Giovanna Piccolo, mi ha proposto di avvi-
cinarmi al mondo dell'agonismo, da quel-
la prima partecipazione ai Campionati 
Italiani, quasi per scommessa non ho più 
smesso perchè l'agonismo mi ha sempre 
affascinato come tutto lo sport. 

Nella mia carriera agonistica ci sono stati 
diversi momenti importanti: a prima vit-
toria ai Campionati Italiani nel 2000; il 
primo Internazionale nel 2006 con Mister 
MG, dove da subito abbiamo preso la 
qualifica per Pechino 2008, con un bel 3° 
posto a ridosso dell'amazzone inglese, 
Sophie Christiansen e del cavaliere croa-
to, Slaven Hudina. Ma il momento più 
emozionante è stata la mia prima para-
limpiade ad Hong Kong. Sono stati giorni 
di emozioni intense, da cominciare dal 
ritiro ad Aachen, in uno dei posti più 
belli in tutto il mondo per l'equitazione. E 
poi quanta emozione la prima volta che 
sono entrato in campo gara ad Hong 
Kong! Purtroppo anche l'amarezza di ve-
der sfuggire la medaglia di bronzo per 
mezzo punto ma anche la gioia di aver 
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fatto un buon risultato a prescindere in 
quanto era solo sei mesi che montavo 
Priool. 

Priool è una cavalla olandese (KWPN) di 
12 anni, sino all'anno scorso ce l'aveva in 
gestione un’amazzone inglese che faceva 
salto ostacoli. A marzo 2008 l'ho acqui-
stata e subito abbiamo vinto i Campiona-
ti Italiani sia nella prova tecnica che nel-
la prova con la musica, il concorso inter-
nazionale di Bischwiller in Francia nel 
mese di giugno facendo registrare nelle 
prime due giornate il miglior punteggio di 
tutta la manifestazione. Ai giochi Para-
limpici di Pechino mi sono piazzato 3° nel 
Grado I Team Test con 66,118%, 4° nel 
Championship Test con il 63,80% e 4° 
nel Freestyle con il 69,66%. Nella bache-
ca personale dal 2000 ad oggi ho ottenu-
to ben otto titoli tricolori sia tecnici che 
nel freestyle. Due partecipazioni ai cam-

pionati europei classificandomi al 6° po-
sto e una partecipazione ai Campionati 
Mondiali nel 2007 dove mi sono piazzato 
al 6° posto nel Championship Test e 7° 
nella Kur.  

Quest'anno si apre un nuovo quadrien-
nio paralimpico e già da quest'anno ci 
sono appuntamenti importanti come gli 
Europei in Norvegia dove spero di fare 
bene e magari portare a casa qualche 
medaglia, sia per me che per l'Italia. Il 
prossimo anno sarà un anno molto im-
portante ci saranno i WEG in America. 
Penso che sarà l'appuntamento più im-
portante, in quanto per la prima volta 
normodotati e disabili gareggeranno in-
sieme nelle rispettive categorie. Farò di 
tutto per partecipare ai WEG. E come 
l'ultimo obbiettivo ci sono i Giochi nel 
2012 a Londra!” 

IN EVIDENZA 

DATA MANIFESTAZIONE LUOGO DISCIPLINA 

24 – 27 CSI CH/J/YR/P Ass. ipp. Cin Cin Land 
Cinzano 

(Salto Ostacoli) 

29 lug – 2 CH – EU – V & J-V Malmo (SWE) (Volteggio) 

29 lug - 3 Campionati Europei Pony Moorsele (BEL) (Salto Ostacoli/ 
Completo/ Dres-
sage) 

01 - 09 Grande Slam – Coppa Italia Argentario Polo Club (Polo) 

02 Tappa Nazionale C.I. Le Cinischie – Beva-
gna (PG) 

(Monta da Lavo-
ro) 

05 – 08 CSIO5* - FEI Nations Cup 
Top League 

Dublino (IRL) (Salto Ostacoli) 

05 - 09 Campionati Europei 
Jun/YR 

Ermelo (NED) (Dressage) 

06 – 09 CSIO3* Bratislava (SVK) (Salto Ostacoli) 

  CCI1*/2* (Programma 
Jun./YR di concorso com-
pleto) 

Sandillon (FRA) (Completo) 

  Campionati del Mondo 
Giovani Cavalli 

Verden (GER) (Dressage) 

07 - 09 CEI1* - CEIYJ1* - CEI2*- 
CEIYJ2* CEI3* 

Kreuth (GER) (Endurance) 

12 – 16 Summer Cup 2009 Argentario Polo Club (Polo) 

13 - 16 CIC3*/CCI1*/2* Hartpury (GBR) (Completo) 

15 -16 Coppa di Ferragosto Milano Polo Club (Polo) 

18 – 23 Camp. Europei Paralimpici Kristiansand (NOR) (Equit. Paralim-
pica) 
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Rassegna Nazionale delle Regioni a 
Cavallo – Leonessa 
Cavalli che uniscono, che favoriscono il 
nascere di amicizie, che orientano flussi 
turistici creando un importante indotto. 
Cavalli che sono la forza trainante di una 
manifestazione che, ospitata in una in-
cantevole Città d’Arte,  anno dopo anno 
cresce in popolarità, successo e qualità.  

Cavalli in scena, dal 19 al 21 giugno, alla 
Rassegna Nazionale delle Regioni a Ca-
vallo, manifestazione che esalta la storia 
e la cultura regionale facendone spunto 
per rappresentazioni di teatro equestre. 

Progettata e organizzata dalla YEG 
(Yastan Events Group) di Francesco Sil-
veri in collaborazione con il Comune di 
Leonessa (Ri) e supportata dalla Fise, 
dall’Unire e dal Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali, giunta 
all’ottava edizione, ha visto affermarsi la 
creatività e la presenza scenica delle isole 
e del Sud in generale.  

La vittoria è andata infatti alla Sardegna, 
seguita dalla Sicilia e dalla Campania.  

Quarte a pari merito le altre regioni par-
tecipanti - Emilia Romagna, Lazio, Lom-
bardia, Piemonte, Toscana ed Umbria – e 
ospite fuori concorso ancora una squa-
dra del Lazio che, vincitrice dell’edizione 
precedente, da regolamento è tornata a 
Leonessa nelle vesti di ospite d’onore.  

Un’edizione che ha messo d’accordo pub-
blico e giuria sull’elevato standard quali-
tativo di tutte le rappresentazioni ed è 
stata, come ogni anno, occasione di con-
fronto tra cultura regionale, tecnica e-
questre, storia, tradizioni. Ma é stato so-

prattutto  un momento di spettacolo mol-
to ben organizzato che ha entusiasmato i 
10000 spettatori che nelle due giornate 
hanno assistito alla manifestazione.  

Il clima che si respira a Leonessa in no-
me del cavallo ha impressionato favore-
volmente anche il Presidente della Fise 
Andrea Paulgross che ha portato il suo 
saluto alle squadre il venerdì, alla vigilia 
della gara, partecipando alla cena riser-
vata alle delegazioni e agli organizzatori. 
“Si respira davvero un’atmosfera partico-
lare qui a Leonessa, è proprio una festa. 
Iniziative del genere sono una vera risor-
sa per gli sport equestri e per la cultura 
del cavallo”.  

In piena sintonia con quanto espresso 
dal Presidente, a fianco dei Premi speciali 
assegnati dalla giuria, va segnalato il 
Premio YEG. Consegnato a tutti i parteci-
panti under 15, rappresenta uno stimolo 
affinché i ragazzi crescano nella cultura 
del cavallo, scegliendolo come compagno 
per lo sport, il tempo libero e, perché no, 
lo spettacolo. Un riconoscimento che 
Francesco Silveri ha deciso di assegnare 
ai giovanissimi premiandone il lavoro 
preparatorio a casa e l’impegno in scena. 

21 - 28 CSI5* Global Champions 
Tour 

Valkenswaard (NED) (Salto Ostacoli) 

21- 30 Summer Invitational I Polo 
Cup 2009 

Polo Club L’acquedotto 
Romano 

(Polo) 

25 – 28 Campionato Europeo Senio-
res 

Windsor (GBR) (Salto Ostacoli) 

25 – 30 Campionati Europei Senio-
res 

Windsor (GBR) (Dressage) 

28 – 30 Coppa Italia pony Ass. Ipp. Cin Cin Land 
Cinzano 

(Salto Ostacoli) 

  Circuito UNIRE Le Siepi Cervia (Salto Ostacoli) 

30 Tappa Nazionale UNIRE C.I. Le Carovane – Com-
piano (PR) 

(Monta da Lavo-
ro) 

IN LEONESSA 
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 Si apre, sabato 18 luglio, il “Nettuno We-
stern Show”. Dedicato a tutti gli appas-
sionati di equitazione americana ma non 
solo, il Festival romano accoglierà, fino a 
domenica 30 agosto, tantissimi appunta-
menti con i campionati di varie discipline 
western e artisti che intratterranno il 
pubblico con spettacoli di vario genere.  

Ad aprire la kermesse sarà il team pen-
ning, con la prima delle quattro tappe 
degli special event “ Torneo Autobiscio-
ne.it” e “Torneo Memorial Valentina Ser-
pa” mentre domenica 19 luglio si recupe-
rerà la quarta tappa del Campionato ita-
liano Itpa Fise nelle due categorie Inter-
mediate Open e Limited Open.  

Ospite di “Nettuno Western Show”, il 
weekend del 25 luglio, sarà invece la 
gimkana western; sabato 25 si svolgeran-
no le categorie della terza tappa del Cam-
pionato regionale Lazio, mentre nella 
giornata di domenica 26 è in programma 
uno special event dal ricco montepremi 
che vedrà scendere in campo i migliori 
binomi italiani del circuito.  

Un po’ di fortuna e tanto spirito di squa-
dra saranno gli ingredienti che dovranno 
utilizzare i professionisti del reining, pro-
tagonisti, sabato 1° agosto e domenica 2 
agosto, di una gara particolare e molto 
divertente chiamata “Three Run”. I bino-
mi che si classificheranno nelle prime 
dieci posizioni delle classi Open, Non Pro 
e Novice rider verranno sorteggiati per 
andare a formare le squadre che si con-
tenderanno il lauto montepremi messo in 
palio. Le squadre composte ciascuna da 
un cavaliere Open, un Non Pro e un No-
vice Rider, indosseranno camice di colore 
diverso e si sfideranno, domenica 2 ago-
sto, in questa gara bizzarra ma molto 
simpatica. La somma dei punteggi che i 
singoli binomi di ogni  team otterranno, 
sarà lo score valevole per la classifica 
definitiva e determinerà la squadra vinci-
trice.  

Oltre alle gare, che coinvolgeranno du-
rante i quaranta giorni di manifestazione 
i professionisti di tante specialità western 
come il reining, il cutting, il barrel ra-
cing, la gimkana e il roping, “Nettuno 
Western Show” propone ogni sera, ai pro-
pri visitatori, cabaret, concerti live, corsi 
di ballo, spettacoli equestri e tanto altro 
ancora. 

Un’arena all’interno dell’area fieristica 
sarà interamente dedicata alle esibizioni 
con i cavalli, a clinic di team penning 
tenuti dai campioni del mondo di disci-
plina e alle lezioni di equitazione ameri-
cana impartite da tecnici abilitati.  

Non poteva certo mancare, ad un Festi-
val così poliedrico, un’area espositiva 
comprendente stand  in puro stile we-
stern, che spaziano dalla gastronomia in 
tipica cucina tex mex, all’ artigianato, all’ 
abbigliamento e alle attrezzature specia-
listiche e di oggettistica varia.  

Per avere informazioni dettagliate sul 
programma della manifestazione 
“Nettuno Western Show”, che ricordiamo 
è ad ingresso gratuito, potete visitare il 
sito internet:    

 www.nettunowesternshow.it o telefonare 
al n° 06.98968011. 

IN WEST 


